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Comunicato Stampa

Roma, 12 agosto 2002


ESTATE 2002: IN UNA STAGIONE BALORDA IL MEZZOGIORNO CONFERMA IL PRIMATO

DELLE PRESENZE TURISTICHE

Piogge mai viste, ridotta capacità di spesa dei turisti italiani, crollo del ricco turismo USA e giapponese ma soprattutto spostamento dei vacanzieri tedeschi verso mete più economiche, debacle dei consumi di bibite, gelati e delle cene fuori casa prefigurano ormai un’estate negativa per il Bel Paese, con una possibile perdita secca di oltre 2 miliardi di euro, che potrebbe rivelarsi non passeggera. Se vogliamo rilanciare la macchina del turismo, dobbiamo partire dal Mezzogiorno: nel solo mese di agosto, infatti, saranno oltre 85 milioni le presenze turistiche complessive (alberghiere ed extralberghiere, ufficiali e non) nelle regioni del Sud, con una flessione del 2% sul 2001. Possibile creare duecentomila nuovi posti di lavoro entro i prossimi quattro anni, se si risolvono alcuni problemi “chiave” nel Mezzogiorno .

L’estate 2002 si va connotando per alcuni elementi di particolare interesse:

· un consistente incremento delle giornate di maltempo (dall’1/6 al 10/8 una giornata su tre è stata caratterizzata da maltempo, nello stesso periodo del 2001 una su dieci) che, anche alla luce delle recenti notizie sui cambiamenti climatici del pianeta, sembra prefigurare uno scenario nuovo, non più congiunturale ma addirittura strutturale;

· il mare resta la prima meta turistica estiva con 366 milioni di presenze (il 64% del totale);

· una flessione delle presenze turistiche a livello nazionale quantificabile in un 2% per gli stranieri e 0,8% per gli italiani (7,2 milioni le presenze perse);

· un decremento della spesa stimabile in 530 milioni di euro dovuto alla sola flessione dei flussi turistici e in 1,5 miliardi di euro per una riduzione della propensione al consumo pari al 5% da parte dei turisti italiani;

· il primato turistico del Mezzogiorno con 229 milioni di presenze previste nel periodo giugno-settembre ed 85 milioni nel solo mese di agosto;

· le seconde case (di proprietà o in affitto) restano l’alloggio preferito dai turisti con un incremento del 15% sul 2001 (indagine Cirm).

Sono questi i risultati principali di un’analisi Fipe (la Federazione Italiana Pubblici Esercizi aderente a Confcommercio, che rappresenta 200mila imprese tra bar, ristoranti, discoteche e stabilimenti balneari) sul turismo estivo 2002.

“I dati fanno luce – dichiara Edi Sommariva, Direttore Generale di Fipe – su uno strano paradosso. Il Mezzogiorno viene definito la Cenerentola del turismo italiano eppure in estate, soprattutto nel mese di agosto, strade, treni, traghetti ed aerei diretti a Sud diventano impraticabili per tutto esaurito. Abbiamo visto che nel fare i conti ci si dimentica di quella quota maggioritaria di turisti che non utilizza le strutture ricettive ufficiali e che, al contrario, sceglie case di amici e parenti o case prese in affitto per trascorrere le vacanze estive.

Questo turismo fai da te, quantitativamente enorme, non è però sufficiente – prosegue Sommariva - a far compiere al Mezzogiorno il salto di qualità di cui ha bisogno. La mancanza di un diffuso tessuto di imprenditoria turistica, sia nei tradizionali settori della ricettività che in quelli dei servizi turistici più innovativi, non consente di sfruttare adeguatamente le potenzialità del Mezzogiorno per trasformare il turismo in una vera risorsa economica. Ecco allora la scommessa dei prossimi anni: sviluppare al Sud una diffusa rete di imprenditoria turistica. Il solo allineamento del turismo meridionale agli standard nazionali di spesa si tradurrebbe in 5 miliardi di euro di valore aggiunto e 200mila nuovi posti di lavoro.”

I flussi turistici

Con 374milioni di presenze stimate per l'intero 2002, il Mezzogiorno si conferma prima destinazione turistica italiana. In un anno gli arrivi di italiani nelle regioni del Sud superano quota 60 milioni e 24 milioni quelle degli stranieri (gli arrivi sono calcolati conteggiando le persone che si recano, anche più volte, presso una destinazione turistica). 

Quest’anno, nel solo mese di agosto, le presenze turistiche nel Mezzogiorno dovrebbero attestarsi intorno a quota 85milioni, superando per circa 2milioni di unità le aree del nord dove si prevede un calo del turismo straniero, in particolare di quello tedesco, superiore al 5%.

         Le presenze turistiche ad agosto (in milioni)

Area geografica
Italiani
Stranieri
Totale

Nord
62,4
21,2
83,6

Centro
26,8
8,9
35,7

Sud
68,2
17,2
85,4

Totale 
157,4
47,3
204,7

           Fonte: stima C.S. Fipe

Preferiscono il Sud soprattutto gli italiani (68 milioni di presenze ad agosto contro i 62 del Nord), mentre i flussi di turismo straniero si concentrano in maggioranza ancora nelle regioni del Nord (21milioni di presenze contro i 17 del Mezzogiorno).

Un dato che evidenzia due criticità dell’economia turistica meridionale: infrastrutture e sicurezza.

Ecco i risultati più eclatanti di un’analisi dei flussi turistici che contabilizza, in aggiunta ai dati rilevati dalle statistiche ufficiali, anche le presenze nelle seconde case e negli alloggi presi in affitto. 

Secondo queste stime le presenze turistiche in Italia passerebbero da un valore prossimo a 350 milioni a circa 1 miliardo (fonte Doxa).

La spesa

Per le vacanze di agosto gli italiani spenderanno 10,6 miliardi di euro (20.500 miliardi di lire), mentre gli stranieri immetteranno nell’economia turistica italiana oltre 4,3 miliardi di euro (8.325 miliardi di lire). 

In termini geografici la spesa risulterà così ripartita:

        Area geografica
Mld. di euro

Nord
6,0

Centro
2,8

Sud
6,1

Totale 
14,9

           Fonte: stima C.S. Fipe

In ristoranti, bar, gelaterie, discoteche e stabilimenti balneari i turisti spenderanno in questo mese di agosto 3,2 miliardi di euro (6.250 miliardi di lire), il 5% meno di quanto è stato speso, in termini reali, ad agosto del 2001. 

Ricchezza e occupazione

La fragilità del sistema turistico meridionale è immediatamente rilevabile dal livello di spesa pro-capite. 

Se la media nazionale di spesa per presenza turistica è pari a 63 euro per gli italiani ed a 83 per gli stranieri, nel Mezzogiorno i valori scendono rispettivamente a 46,5 e 67,4 euro. 

A fare la differenza non è il minor costo dei servizi turistici del Mezzogiorno quanto, piuttosto, la presenza di un’offerta eccessivamente mono-prodotto (il mare) che non consente quella più forte interazione tra turista e territorio in grado di generare maggiori livelli di consumo.

        Spesa per presenza turistica (in euro)

Area geografica
Italiani
stranieri

Mezzogiorno
46,5
67,4

Italia
63,0
83,0

diff. %
-26,2
-18,8

          Fonte: stima C.S. Fipe su dati “Rapporto sul turismo italiano”

Portare, entro i prossimi quattro anni, la spesa turistica nel Mezzogiorno a livello della media nazionale equivarrebbe ad un incremento di valore aggiunto pari a 5 miliardi di euro ed alla creazione di 200mila nuovi posti di lavoro.

I prezzi

L’indagine conferma il ruolo dei pubblici esercizi nel turismo italiano sia in termini di spesa attratta che in termini di qualificazione complessiva del prodotto. A tutto questo occorre aggiungere che il settore risulta, a dispetto di qualche luogo comune, virtuoso anche sul piano dei prezzi. Negli ultimi undici anni i prezzi di bar e ristoranti sono cresciuti del 55%, soltanto sette punti più dell’inflazione generale, pur in presenza di una consistente espansione dei consumi turistici e dei consumi alimentari fuori casa.

Anno
Indice presenze
Var.% anno su anno
Indice prezzi al consumo
Var.% anno su anno
Indice prezzi ristoranti e bar
Var.% anno su anno

1990
100,0
 -
100,0
 -
100,0
 -

1991
103,1
3,1
106,4
6,4
107,9
7,9

1992
102,0
-1,1
111,7
5,0
115,2
6,8

1993
100,6
-1,4
116,7
4,5
121,8
5,7

1994
108,9
8,3
121,4
4,0
126,8
4,1

1995
113,6
4,3
127,7
5,2
133,0
4,9

1996
115,5
1,7
132,8
4,0
137,4
3,3

1997
115,9
0,3
135,5
2,0
140,0
1,9

1998
118,8
2,5
138,2
2,0
144,0
2,9

1999
122,2
2,9
140,5
1,7
146,6
1,8

2000
134,4
10,0
144,0
2,5
150,4
2,6

2001
138,5
3,1
147,9
2,7
155,8
3,6

Var. 2001/1990
+38,5
 -
+47,9
 -
+55,8
 -

t.m.a

(media annua)
3,0
 -
3,6
 -
4,1
 -

Fonte. elaborazione C.S. Fipe su dati Istat
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